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RECINZIONI TRADIZIONALI IN LEGNO, RISANAMENTO 

DI RECINZIONI IN PIETRA, PREVENZIONE DI DANNI DA 

LUPO E DA ORSO 
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1 spese ammissibili e limitazioni 
a) Realizzazione di recinzioni tradizionali in legno come da modelli – “recinzioni tradizionali in trentino” 

edito da Provincia autonoma di Trento 2011, ed eventuali aggiornamenti, nei limiti definiti dallo specifico 

prezziario predisposto dal Servizio foreste e fauna e reso pubblico sul sito internet istituzionale della 

Provincia. 

b) Risanamento conservativo di recinzioni in pietra come da modelli – “recinzioni tradizionali in 

trentino” edito da Provincia autonoma di Trento 2011, ed eventuali aggiornamenti. 

c) Realizzazione di recinzioni e “Bienenhaus”, a difesa delle arnie dall’orso, secondo i modelli 

predisposti dal Servizio Foreste e fauna della Provincia autonoma di Trento e resi pubblici sul sito 

internet istituzionale della Provincia. 

d) Acquisto e messa in opera di sistemi elettrici per la difesa dal lupo e dall’orso, nei limiti definiti dallo 

specifico prezziario e secondo i modelli di supporto predisposti dal Servizio foreste e fauna della Provincia 

autonoma di Trento e resi pubblici sul sito internet istituzionale della Provincia. 

e) Limitatamente al beneficiario Servizio Foreste e fauna della Provincia autonoma di Trento, moduli 

abitativi eli-trasportabili da mettere temporaneamente a disposizione nelle aree di presenza o di 

spostamento di esemplari di orsi o lupi per garantire la sicurezza degli operatori addetti alle attività 

pastorali e alla sorveglianza. Non sono finanziabili i mezzi per il trasporto dei moduli né i costi per 

effettuarne gli spostamenti. 

Il limite minimo di spesa ammissibile per domanda di aiuto per gli investimenti è di euro 10.000,00. Solo 

nel caso in cui la domanda riguardi esclusivamente le lettere c) e d) il limite minimo di spesa ammissibile 

per domanda di aiuto è di 3.000,00 euro. 

Il limite massimo complessivo di spesa ammissibile è di 50.000,00 euro per beneficiario e per bando ad

esclusione del Servizio Foreste e fauna della Provincia autonoma di Trento. Il limite è innalzato a 

80.000,00 euro per domande presentate da Associazioni forestali.

Gli interventi di cui alle lettere a) e b) devono essere funzionali all’esercizio del pascolo, di corredo a siti 

naturalistici, lungo i sentieri o per la delimitazione di proprietà silvo-pastorali dalla viabilità in generale, 

Non sono ammissibili le spese per recinzioni all’interno di aree boscate o la realizzazione di più recinzioni 

all’interno della singola proprietà come divisorie interne, con eccezione dei pascoli delle malghe. 

Non sono ammissibili recinzioni in aree residenziali e di residenze estive.

                     

2 soggetti ammessi alle agevolazioni 
1. proprietari di superfici silvo-pastorali e loro associazioni; 

2. soggetti titolari della gestione silvo-pastorale in base ad un atto scritto; 

3. consorzi di miglioramento fondiario. 

4. apicoltori regolarmente iscritti all’Azienda Sanitaria Locale (ASL); 

5. Servizio Foreste e fauna della Provincia autonoma di Trento, limitatamente alla misura e). 

3 requisiti , obblighi e impegni 

• I beneficiari s’impegnano alla manutenzione e corretta gestione degli interventi realizzati.  

• La manutenzione dovrà essere effettuata per almeno 10 anni dalla data del pagamento finale del 

contributo.

                     

4 livello delle agevolazioni 

interventi a) e b) 60%. Interventi c) e d) 70%. Interventi e) 100%.  

Con esclusione della lettera e), i tassi di finanziamento riportati possono avere una 

maggiorazione di 10 punti percentuali nei casi: 

• di iniziative inserite nel programma delle associazioni o delle Reti delle Riserve; 

• di interventi di cui alle lettere a) e b) pertinenti a strade aperte al pubblico 

transito. 

Le maggiorazioni non sono cumulabili tra loro. 
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5 documentazione da allegare alla domanda 

Scheda tecnico-informativa Operazione 442 (nei formati pdf firmata dal tecnico e foglio elettronico)

Modulo “dichiarazioni specifiche di Operazione” compilato e sottoscritto dal richiedente o legale 

rappresentante 

Per gli interventi lettere a), b) , c) e d): progetto definitivo autorizzato, redatto da tecnico abilitato, 

completo di relazione tecnico-illustrativa con indicati la tipologia, le motivazioni e le caratteristiche e 

corredato dal computo metrico estimativo  dell'intervento richiesto.  

Per gli interventi lettera e): preventivi di spesa, con dettaglio dei costi e chiaro riferimento alle voci dello 

specifico prezziario predisposto dal Servizio foreste e fauna e reso pubblico sul sito internet istituzionale 

della Provincia. 

Eventuale autorizzazione nel caso l’intervento ricada in parte su diverse proprietà 

Eventuale dichiarazione di non recuperabilità dell’IVA, da parte di proprietari privati. 

Nel caso di domanda presentata da soggetti titolari della gestione, copia del contratto di affitto o similare e 

dichiarazione del proprietario che non ha presentato e non intende presentare domanda di contributo. 

Dichiarazione “de minimis”, ai sensi Reg. UE 1407/2013, compilata utilizzando l’apposito modulo 

scaricabile dal sito internet istituzionale della Provincia Autonoma di Trento 

           

6 priorità e graduatorie 

Viene effettuata una graduatoria per l'accesso al finanziamento, derivante dal punteggio così calcolato: 

  punteggio 

Iniziative unitarie sviluppate su più proprietà. Oltre 4 proprietà 50 
1 

Iniziative unitarie sviluppate su più proprietà. Tra 2 e 4 proprietà 25 

  

2 Realizzazione di una recinzione tradizionale contestualmente ad una domanda sulla Misura 441 

presentata sullo stesso bando 

40 

  

3 Realizzazione di Bienenhaus e recinzioni in legno elettrificate secondo i modelli provinciali 80 

  

4 Realizzazione di recinzioni tradizionali in legno o risanamento conservativo di recinzioni in pietra 

pertinenti a strade carrozzabili aperte al pubblico transito 

20 

  

5 Realizzazione o adeguamento di recinzioni tradizionali in legno, con sistemi di difesa dal lupo e 

dall'orso 

20 

  

6 Domanda inserita nel programma annuale di un’Associazione forestale (con riferimento al punto 10 delle 

disposizioni generali).

10 

  

Interventi con quota minima oltre i 1500 m 9 

Interventi con quota minima tra 1300 e 1500 m 7 

Interventi con quota minima tra 1100 e 1300 m 5 
7 

Interventi con quota minima tra 900 e 1100 m 3 

  

Tutti gli elementi di punteggio richiesti, per poter essere valutati, devono essere adeguatamente illustrati e 

giustificati nella relazione tecnica a corredo della domanda. Può essere assegnato un solo punteggio per 

ciascuno dei 7 gruppi. Il punteggio minimo sotto il quale la domanda viene esclusa dal finanziamento è pari a 

10 punti, il punteggio massimo totale di 229.

7 Varianti marginali (con riferimento al punto 22 della parte generale)

Recupero del ribasso d’asta, purché non vi siano diverse voci di spesa rispetto al progetto iniziale 

ammesso a contributo 

Variazioni alla lunghezza e al perimetro delle recinzioni non superiore al 20% del totale 
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8 Documentazione da presentare per la liquidazione. 

domanda di pagamento on-line 

scheda informativa consuntiva, comprensiva del riepilogo delle spese effettuate  

fatture e/o documenti aventi forza probatoria equivalente, compresi eventuali moduli F24  

documentazione bancaria a supporto dell’avvenuto pagamento (bonifici, assegni non trasferibili 

documentati da estratto conto e fotocopia dell’assegno emesso,  o, per gli enti pubblici, copia del mandato 

di pagamento quietanzato).  

contabilità finale comprensiva del certificato di regolare esecuzione; 

per proprietari pubblici, associazioni e proprietà a nome collettivo  atto deliberativo con cui si approva la 

contabilità finale, comprensivo del prospetto riepilogativo della spesa sostenuta. 
per gli enti soggetti ad appalto pubblico “scheda di autovalutazione”, ai fini della verifica della normativa generale 

sugli appalti, secondo il modello pubblicato e scaricabile dal sito internet del Servizio Foreste e fauna, allegando i 

documenti di supporto alle dichiarazioni.

per i soggetti privati “modulo – informazione antimafia Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi - 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)”. 


